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ScceifeHlt.UiiiKi Si(|ume 

Sr ucr nw,/m-J ii ,'((.' »nV „uhblin,-!„m Maliro-Srie,,- 
xjicne HO iraiiaio umiiiiiie di arare ariianieiiii}. ora tengo 

■iiri'iiiiiiiiu' I (((.iiiJ'c'j'.M I iiirt'oii :i'iin- iiimii\le colla 



!>i (iniiiu m-iiummui imn i-m mio ucnsierc. toccarlo, 
ma III provocato da un soaaaio rairguardevoiiumo per 
fìlaniropta. modttiia . e lapen coniactulo aOaìtmta, 

ea a cut non incesi iieaanm. oum st e ti mpeaabite Ba- 
ente di- 

rmo. Mi 
mi, e 

fid S giàca- 

dulo m una pertmaci^sima aberraziom di n,e„l,. 

jijjcimwm,' linnai iri'on iimiiii si:mi»iii i uccuotiere tutta 
t/iiaiiw s w\/M-i)ii a prò ucii uiitaiin wneiieen:a e prìnci- 
pnimmlc di chi Ìii azioni pietose si versa nel sollevare la 
upprrsmni: e V eijrutanza del simile, a chi meglio di Voi, 
magnanimo signor Marcliese , passo dcilieare la presente 
opera ? Voi stendete la vostra mano soccorrevole ai mise- 



rabiti— Voi rifiiiUuU la vistola eredità tU un votlro sto 
lirariceo per dltpeiaiirla ai poveri -r- Voi di prioria isr- 

sn dotasle «n Ospizio di carità pei vecchi privi d'ogni 

me::o di sussislcii:a— Vuì a cuttivariie la moml cifìllà 

mcnlo artisì'ico— Voi jìnnlinnUr , <jnal Supiriiin Gran 
Maestro del VeiienMk' e jiìnnU-<;,ko hliUd., dei Cava- 
lieri di S. SuJraWrc, ci" accordaiic pi:r V lialia l'alta 
rappresentanza l'mfru iieliiiisiune Mcdim-CIUriirgo dot- 
tor Nicoli Vieijlandi D'Hcttanjes, te di cui virluoie gesta 
a vantaggio dei frisogiiosi, e ;)rejjo gl'infermi si predicano 
in tatti i giornali ed in tulto il inondo cunwainnollraitia. 

Accoglietene dunijìie. benepiyilissiiiio signor Marchese, 
tale mia umilissima dedica, incoraggiatane così il mio 
sentimento verso ìe scienze salutari clie professo , mentre 
glarieso di aver apposto in fronte di questo mio lavoro ti 
Vostro veneralissima nome, con ogni rieonoseensa e pro- 
fendo ri^eUo ho l'onore di dirmi 

Polauolo-Acrclde, Sicilia, ti lOaprilÉ 1811. 



RiCBSn) io rahbrajo 1860 a vollsborare II ti<M'inle Ptt- 
dmtria, clw gressalii U. Casa dei MaUi io Palermo «uapura 
ailllllaitro tilola dol Pitani, pcr^pern dtlVesimio Bìwhu Gi- 
naLtMO Vauulii, sd a dire ciò che ne unlira edI conto della 
Masii» e del Teilro, di cui se ne bcen TappUeBilone come 
cura manie agli anenati del tisIo StablUmento di Sl^hen- 
sTeld di Francia poche ICffie dislanle dal Reno Ticino la dtlà 
di gtraaburRO. e die una volli si progtltai-u dal Pl<an< ini>- 
deslino. c EU eie attuavano le prove nella Heal Cosa in dìsoorsn; 
ni jDlesi SI confuso a tale onorevole invilo da credermi in 
vero imbarazzo, tanto pcrchu non vedeva in me la necessa- 
ria 5uBicii.'n:a per dar piudtiio in si scabroso ereomento clic 
richiede un poderoso iniieRno. quanto perchè non poggiando 
sempre le intellettive «oITcrcnie su cuslanli nlleroiioni lliàco- 
orEanleo-vilali lìon olTrono giammai regole delenainele per 
ncondurre allo itato BomialD la Caorviita ragione- 

Per nnn rendermi discoTlcie all' iocliieiU. lopra rose die 
spesso SI aRidano alla prcsuniione arni (AC DO, 0 Clio si sono 
nncoro sperimentale nei secoli scorsi in modo da dirsi i nOtU 
sab coeio nevuiii • pensai coiiSdarml alla storia dei tempi, 
agli esempit u rteuHBgi n^uarderolissimi, ed al proprio 
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«miiDdiiwnta mi pochi hlll dA me wnleinplali; per beri- 
venw I miei pensieri ccril'onQndala epJgr*fe Rornino Cru- 
voiUier, e prraeaUro piullosto comò inncgobUo nonna 
ch'è slata dill'espcriciua slobiJito; giacché onon ex nature 

d» rtbus ilotaendtim ci/ fluiii nihit huc nisi claboraluin 

ingtnio, indutlriaque perftcltim ajfeiTi oportere n . 

Quindi ed iinl)crdamc meglio 11 mio scnLire allo scopo, 
propo^ ImUarlo con conciso parole in quallro Paragrafi; 
onde (bue rilevare e colpo d'occhio 1 buoni o conivi cITelli 
che potrebbero susciterai col meno della Musica e del Teatro 
negli allenali dì mrnle, così clic gì' inconlrì Tavorevoli che 
potessero avicniro sollo spcfliili iiidic.ijlnni eaopiiitc cnn e- 

ris[>[iiid™ii flit! nrniTimiin dai r.illi hi olitali con l.i debita 



marzo suddcLlo auno di n. 151 , che ini ebbi di rlsconlro. 
Ed in vero riesce sempre caro alla scienza ogni scliiarlmento 
che ha di mira Q sosUgna iti imao, dai primi padri della 
Cbie» Dan solo , ma pure Sai più celebri Olosoa gentili , 
plaloidd , staici, brigtoanDl , o da tutt'iltrl, loUo qualsiasi 
denoffliitaiioDe o titolo dlirereiiie , tà ì rirerlto tomo viw 
raggio di Dù>. Questo mio lavoro era già par pubbUcarsi 
culle annUDitale IDrme; quando la muladanl del nuovo go- 
verno rivolsero le Dtenti a tali' altro che alle «deoie mediche. 

Ora ctie sotto f prosperi auspldl dd protantlsaimo sigooc 
SoaaiL. Vàxmt il eul nome parimente si onora per le solerti 
cura che Impiega Terso i poveri dementi , si è ripristinata 
la contlnuazlono did Ptidiiatrio In discorso ; ecco che per 
oDii restare come pordutc le idee silratlanicnle maoirestate, 
vanno a riprodursi nel modo come sì scrissero Un d'allora, 
e lenta la menoma ingiuniione, per corriipondcre nel con- 
tempo alle nuove inchieste rallemi doli' egregio prof. Sima- 
rnlU di Napoli, e dai dotti compilatori deli' Ifittoire Gtnerale 





di ciù me ne 
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da Ihmma de Scmes e£ da Etcnvain du» In Siede XIX: 
aperandomi qud campiti mimlo dio inorila l'udua inipnaa 
die Ila di mira i'allà importonia di glorare si l»iie deil'in- 
lenetlo. Alia i[uai cosa inconigiria ta gran maaima del som- 
mo CbunplMiniere che n CAocun doli conlrìbutr à P edi/i- 
catùm (6i grand oeuvre qui te fait par le main de tmu, il 

au ptafl de Ioat et « Mi(/inmi m doii aetutitler avK 

fnvsiir lauif. teniaiivi faile doni te bui de perfedwmer ta 
Sanfe. n\i d'amclior^ la sort da màtadei; > e ci nmfbfta 
r or:it<irc romano colle Indelebili parole; Cosctntia recto vo- 
liiiiliilis mii:riiìia cnriioliilw ett renim ittcomodornm, iiecat 



Primi! cho Willis in i nuli il k-rrac l'in ol ■■oii l)iu|iiiii in Franfin 
ji omip.iR!iTn ridia riir.i nmi-^li! di'i clrmrnLù ii irrfn colia 

dellL- Forze inlcUclliic , se ne wninino nna \mt fili librd , 
ma ancora i Cinesi, i rcruani, i Urocl, ed 1 Ialini per ri- 
tener meglio le loro lessi, per milcro la loro massima, a 
per cantare i loro dommi religiosi , accompagnindo^ alla 
musili», quél prlmagcnlis. delle delizia del caoro, si rasa a 
detta dot celebre Quintiliano insUaUvamenta e naturalmente 
binlUaro all' nomo per quanto con bcnaroll tìfeiu ti è im- 
piegala per mitigaci le nenture, eS anertar^i le tristeoa 
della Tlta; dappolcbò — flit dalle fasce — «"nuombieti) ojK- 

Quì ru die la mo^ poetlcamentB deU crasi In £rmc(e ed 
Osiride presso eli InBrabma preso gl'Indiani, in Fo-hi 
presso I CIned, in Inbid presso gli Ebrei, ed In Apollo. Lino, 
Anlione. ed Orfeo presso 1 Gred; come non dlsslmllmeate si 
venerava in Mercurio, Cadmo, Olimpo, Cblrene, Scroadoni, 
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FaiUa, Alceo, ed aitati, per ■ prosperi lumBl di cui M (b 
gindlraU capaci — Qui tu die la prtndpdl naAtni la tea nero 
tanto in pf^ da (bnmra U oMMaarla liucgiiaiMnlo di nil 
ri gtonrcHiD 1 Prorenalt, i Ffainminglii, gli Spasa dOH; a quan- 
t'tìUt la iftennen) Codm aru incaottuice', per li qua) con 
«lealA V* DB pramone dsHe caUedra, Eortao VUl* ooQa luo 
campoaUont, non che eoi iflai mtiodlod auoal, r anlnw ata- 
«Hila tì aUMim, Carta V* od «uol Unti pcand vi baca 
iotemnire l' onflieittra pur Inacelata la melaDconla , ed II 
Peacham la meKea In tmto ia«dlta da non ammettenl oome 
Ratentutnilni «okiro che non upeano canlare e SQonare sl- 
nrana la Viola ed il Liuto; di cu[ si una rome varlFlk la pan- 
dora, la tiorba, ii salti^rln, il panlaiuiic, od il mnirdnlina — 
E qui fu rhe KiudicBlai^i comr virili Kle^liali' fu inlrudolla 
nella Cappona Papale, ni^Ile Cnlledrali c corno Foro nelle ob- 
blaiionl ed ovaiioni erisIlaDe; per cui se ne sludiaiano lo 
vaghecc anehe in Napoli, in Santo Mnriii di Lordo, in San- 
t' Onofrio, cosi ebe nelt' asilo dei poveri di lic^ù Cristo, ram- 
iti linda cho dal Dottor Agostino si disse i ilusica laelificel 

Da ciò biMi li comprendo il srande impero rhe per ogni 
dove, e sotto tutti i riguardi li ebbe la musica nel suo cser- 
dilo e nelle sue ben augurate applicazioni. La scritturo ci 
npprawnta il lèmbso Saulle snilevato , ndle di Ini Iristia- 
atme BinUDMiiia, dai canti, e dai suoni; qnlndi I bensfloì 
«tfStU dell' Aipa di David allorchit inluonavano iaaol carmt 
mlodiogl. GU BtotiograB proibì poi, olire di rieordard om 
FBnalnta, Sartorio, UonlU, «dalMU gnui rìipettodiaprì- 
MtMBla Kcordswi a Wuopo al itniinenU annonleil, ptf 
qvanto U coalafaDOÌDaullB inonete; e con GlaniUlco, EÓdi- 
da, NnnMo, NiRunaca, PoHUo, Ondo, a Cornilo Mpote, 
la rinmn pmtalad itm la Hurita e la poetit dd ai«d, 
MM cbB dami Arredi cita ne leUarono leggi a ano tarote, 
fbcenOotM ìnnaggìa aneer eoi Claeri, e dietro Pittagoia, ed 
ArietotWito, fion Totmwo ini vantaggi die ne anagiona con- 
tra lo dpinisHibni ddlp aptriloi a*rfiwduio ancora eoi Mar- 
' tfail I FUarmoniiil di Vemn IKItuitl da Alberto UYCocda per 
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manlraere II iato ddU cHU, ed aUontaiunie Io meluwnte, 
glacdiì i laoni sona tpiàll che dlrettameote db mUbtuki 
r aninw, ne aUetluiD 1' oraeehto ne anfìirtanD !■ meole e 
ne nllegnno il enore. QuetU Storlegna cor più di enga- 
razloae parlarx» M Ftwdi quali draidl di Moràda time, o 
miiàd Mcrf, « podi rellgiod, reputeU fra te reglani Miti- 
che come proibii eaptci a rllorare col loro ennli o suoni i 
dnllni dell'uomo: parlano rnn Hallefi degli EniDlmadorl che 
ottennero mnlla f[im.i In SpRfdin pi'i^lii^ diFeEinii curaro It: 
maialile col tallo, colla miiìica e coli' itilluonia ilclla voce; 
psrbino coiTielse^ di Orft'o quando richiamiV ddlla luorLc 
Euridice coil armonia della Lira, di cui: ii Monleverdc intetn 
farne ommfram l'ircadiito colle ie.itrnli rspprescnlaiioni; par- 
lano con Cimerò dello sorprendenti guarieioni Bperimeotale 
dalle dotcoite muelrslr caotm niohi»imo infiinnità; c più di 
quelle che ne affliggono il sistema tonsuale: parlano ron Aulo 
OeMIo, ed Ateneo, pretto Captila delle mirabilissima; cure slT- 
IMlimonte nostenulc dai' TebanI eenlro .un' cslzie\ ole motbii 
cbc 11 desolava. di4 clie se ne cita Toorrastn mme lestinia- 
ne oculare, parlano con Plutarco dell upr.! scilizinno vintasi 
a Sparlo da Terpnndro coli» Lii'a. strumMilo a cui da Pla- 
tone si accordava IlduriEi pvv calmare Kl impcli dei cuori ina- 
sprili; parlano pur cnn Iliii'Jio d' unita a Hpliimiiio e Quin- 
tiliano, d'altro Tormidiibile soltcvanionto popolare che andht- 
de ■ ledersi' coll'opera slriimeiitalo ilfl Musico iDantoDei pan- 
lano con Aristotile, ApoUunio, l)iscu|[>. od allEtidalls poiifmU 
Ttrtù dagli nnlichi attribuito alla inuEiira:cliei la VepUiaMBO 
qaaVrieeUa. tiaira per vincere il più dei nalliHj parltiMi-dl 
Pindaro >alieinpp(WlaDdo< in un OdoiJ'ectdbwK diBBenU- 
i4Ian>vofes por» aanan gH annmlail.«oDr «antt dHttkmH, 
■mUK B.-fiduttUDiiiidd tba Criao; fialwoi. Odilo; RoltoiBiW, 
ooui molti ladri che, dopo- AreUs « C«|{d Anettaiui mrisMsa 
sulla pania, ne diedero le conferir» onde fu liluoero la mn- 
ratlgltosa inlIueDEO che In quei tempi lontani accordaieosi ai 
canll,. aii suoni avverso te malaUio Intellettive. 

Che dirsi pot in proposito alla slesse meraviglloie iofiuame 
cotto cui 11 gran MiMindr provocava ti magnatlEmo, gU ripro- 
dotto dalla rovino degli antichi, onde dtilrurre l'andamenlo 
2 
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di lantii nero tnremiltà T Per aon parUre delTa epoeln • noi 
tìcìdd, e scoia spccthiarri perdi ni quanto na dica 11 Puj£gur 
s' IncoDlrano in Vun-dclinont, Gocicnio, Robeill, Bargrailo. 
Sniitonclli, Liborio, M'irdinft, KirLcr, o CTnlo sltri, i dogmi 
rol quali iotcndovnsi spingrri; c ralTunarc t' ailnnc utlillaria 

Si a d' nllro rnnlo rhc Onipra e lliitarco attribuirono allo 
Riustra kirtii lai! da far aborlli'c c ridurrò ni nulla. lo mor- 
siiaturc dei scri^^iitl, e di altri nniniali velenosi; c si sa quanta 
llloria si dava alln stessa musica da varii vcl usti scrittori per 
racIdriizarR la rfiBinnn troiiala col mmo dell' armonia. Pla- 
tone ami, a questo riguardo, toiisid['ravn V unino maw slrii- 
mento armonico, che deviando drilli' 'iic riin/inni dovila ri- 
condursi al naturale col meiio dell flniinnì.i iItNsn. l'intl quin- 
ci con più d' originatili conrhiusc ciie la iriinii a ed il l'anlo 
non furono umano invenzioni, ma elciiicnli ccicsii che il crea- 
tore assegni colle Torme dell'accordatone organiHBiionB; ed 
il GofliB, contemplando le leggi clre sorreggono l'ordine del 
creato, lo Ib consislcre esclusivamente in (luell'armoniosn con- 
certo in cui lo ravvisiamo, senza di che ne diverrebbe con- 
fuso B dfsgrcmto— Laonde vriutandoll dal Cacai i buoni 
affici! che si ricavano dalle note masleatl t erM i diiluilil imn- 
lali, e le sensuali alterazioni In lai modo eomprtw, ne lU 
detto u est Uaquc mlabirrìmo eeiuìlio viri pruitenlArirni ten- 
timi nniu vmecn ■ la modo da Dir loccedera quel salute- 
vole trasporle che all'uopo il desidera Inmatandinie silIBt- 
mento fi male al bene. 

E so nn qui ti sono gfudieatl I buoni elliettt del canti a 
fiinnt musicali ron leniiini presso che generali, vanendo al 

rie fontcstEir mMliu le Tarorevoli niioiil i-he pnlrebbcro spie- 
gali! contro f!\\ iibbcrramcnti oieol.ili rnmmenlo col Chero- 
iipsw il iHiirno dello svialo spirito iiuini.ilc pressi .Vlcsian- 
drn col mezzo del suono del naiil.i dii' In i iniiiilii>-r .illc 
mililaii imprese; con Ellemullfiii. [|Hi'il^. il li] me ■^mi- 
mavn per prolnilta viedia, la i|uiik' din>u mini iiiiuui leiiia- 
livi. colla Eoavila dei suoni ottenne la eulma ed il deside- 
ralo riposo: run (lautages. rolut che colpito da malinconia 
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eoi lecco di'l Imiiburu; co» llunlui^ de lii MliIIiv. i salutari 
.effclli clic riimrlii djll in muli.- iole suonn dHiii icirii, icrsu 




andava fuur raffinili;, c iliC i;ull u|iru delle ajipas^iuiiale ai- 
nutnio d<il PacsicJJo la licupcravo; ci>n Toh ridili, quel mu- 
^00 di Bcsoniono cIib in giaiia tifila musica adibllauc .1 piu- 
posito guarìvaii dol suo delirici Turlciso; caii il De Poscoy, 
V («empio di Filippo V di Spagna clic andlcde a risanarsi, 
col dolce canto del Farinelli, driiadi lui pcrllnacc aticnaiione; 
cnn lloc(|ucs, <|iicl Mniislm di Napoleone chB nel 1813 col- 
pilo da spaventosa insania, coli' ag);radcvule suono dell'ar- 
pa si ò guarito; col tar&li, quel paiio (colta di cui storili 
'Chiude U sua cenle^nta owervuione) alie col dolce suoi» 
-dellicUtamil tnnquiUtva; con tii!nrdi,II qiule incliiiNida 
per propria convliiilona di tu versare i malli nall 'eiercitlo 
musioaie^ racconundaTi a preTereoia l' armoola dell' otgann 
-ondo intonare lodi al Sgnole, e chiedere così i consolalissi- 
ini alull dollaSaota leliglaDe. Flpataiente ranimenln coi De- 
Bcuiet quel muiici die. par la km arbti apnassionaii ni con- 



sn L liner solaaa aigrar 
n obtinaU Diittpcif, ut 01 



m 
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e da un ragguanlovole toggallo ette pur ne tonobbc l edi' 
cada si dbie : 

a Oli poucnlD aniivnlal colmnr di nn folle 
L'ira ed i mali mldaiur lu punì 
i: a lug noia ai non lo ifiirllo opftcrao 
Uajilul al d»1o, t It Mani a Tilt ■ 

Dai Canio e dai sanno musicala pasMndo alle tmlrall rap- 
tUMMlaiIoni, non può non direi di caBcre sialo, Invoululp por 
■oUetwe e dettare lo tptrito deir uomo conibaiiutcì iln rninlc 
■ventura. Cl6 tanto vero the il legbiatore LicurKo ]ipc i'iiiuro 
-nell' animo degli Spartani Q maicontenlo Riuditù rar orgcrc 
un aonluoso aitare il IHo dd Riio — In effetto riandando oi^- 
-che quanto l' Istoria à apprmta a queito proposito, ri Morgs 
che il nostro Epicarmo, il quale, ■ delu di Teocrito e di 
Platone, ra 11 primo ■ riiiiuoro le mute luI teatro di air»- 
cuu, ove al tempi di Cerone (Q veocUo] divettini colle eom- 
medie ai Milani; il sperimentò -tale eomptacente a d d»- 
HiloBi diverUmenU, per quanta ti ricercava con eitremo de- 
tiderto nelle pubbliche adlliioni; per II che Dcmoloco e fl~ 
lomone [congiunti di esm Epirarnio] cosi elio AiioilDdoni, Cer- 
rione, e Sofrono mh'iiu rrauirt hlriliani, si dicilem pure a 

superano Enipedoilc, S^islriE^, ed Ardien. 

foi li sa con Tito Litio che in Uonis e«seiidi> nrcudiila nci- 
t'anno 389 una peste deudatrke, la quale lenca qiirgll ubi- 
tanti per raUarme «narrili, perplnti od «bhandonnil (n pro- 
ronda malinconia, non traiarono eglino nitra sniularo ritrai 
se non nel diva^anienLo cIhì giuorlii scenici . rnll» Frodi^nia 

senU^ioni ki allora siulenuln d Audrotiico. e pr>i ili (inni 
Nevio, £nnio, l'Iaulo, Cecillo, Pni'utio, Aii\o, Tercniio, nd 
altri, die alla lelliie del teatro arcuiii|iagiiarunu I' islrnziono, 
per la quale dal Donato si scrìsse n Comaalia est wiitaiia 
vilae apeeulum txmiuetudink ; et vcì-ilalis imago ^ E quindi 
giunse a tal eccedeoia U lusto per si ricercate Ikvorevoli oc- 
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cupoilDiil, per quanto w ne eoilrut quel mognillco lealro di 
manno, cbe superlaUvamente diesasi DOnlenere otto mlli ipet- 
talori, 0 si pagavano ad ogni attore TCnIi mila scudi dalla 
cassa del tesoro. 

Si tu dunque ptrinenle grande il riguariln rlio si ibva in 
qud tempi ai pulibiicl spettacoli; e più di più nclh' irMi-i- 
slme circcstanze che amiggevano In spirilo snrlnh'. 

A conltrma di ciò Ammonio Marcellino rappnrla. di' cs- 

sogna vennero cacciMI liilli uh slr.uiiiTj t lic si Inivavnno i oli, 
onde non venir menu li' iìjuisl' jh'ì I<i Mia; all' infnori di 
tre mila sallatrici, con allrclla[iti niarslii. cIip ìi pubblico 
soltanto vi dimdWvono. B di ser» se mai npll'i>pi>rbc oscure 
si rlcorrm ti dir di Po«obelli, al i'.ai"n rii Tn-.|jj, ove come 
* ludibrio «nliavano in iicena certuni >L'iidi:mniialori col volto 
Imbrattalo dilla feciua del vino, per molleggiare con vod ed 
espcaslonl ridicolo al pus^giort cbo inconlrarano onde muo- 
ver le rls* e tcacdaro 11 taal' umort^ quanto e plb efflcace 
U teatro gA {ilituilasl qu«l miglkir meno di oiviùnuloiw, e 
di diletto, lendante a riorranare le noie della vita, ed 1 pcr- 

Ma inianlo iil toniti) n'inl mi-im \Mr\nl- rimiro Ir icsa- 

Uirild Ili nipclic-i risiiellobilissimi \K\ loro dassico lolurc — 
Uifatli dopo clic Asclcpiade giuilarncnlc gridava contro lo 
tenebri, e le. Itarbarle, elio si erao escogitale per iscuotero 
cullo spavento lo spirilo Iravialo degli. Inreilci allenali, an- 
Rtltuitasi a tal eccesso la pacatozia, eosi che il diragamenlo 
teatrale, si Iruvu presso II venerando A UlO-Co molto-Celso rhc 
SI raccoinaiKlsno le sceniche rappreiontazioiii contro la follia 
I' ^iim cimili iec\tai-e sx qua itieminerunt miaidt .tunl : <• 
SI trova jncsso la Nosologia metodica del soiniiiu l'rain'PM'o 
Bolslcr <ìc Sauvagcs ancor raccomandato allo slesso scopo il 
diletto delle scene... « iiuidtiilw ilaquc leslii-u specl-ir.uln... 
Luiiicrae cancerlaltones . . . caulia concenliis musia... ec, " 
e se mai da :]uaIcuno si mettesse In dubbiti che le /.iidrirnfT 
concei'fafioiiej, non corrisponderebbero ai spettacoli teatrali, 
risponderA col comico Plauto che chiamava arie liidicram fu- 
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etre l'arte di Dura 11 oumnediiale. Troviamo itti tnltalo com- 
piuta delle milEtiie lircnologfclia deii iUiulra siff. PtriBix. e- 
Elmto dal signori Btrtei. Barian. CsimeiJ. Cooibo. Dubm- 
son.Esqulfol. Fnderé.wnriwi. LPurPt.Lorri-,,Mariniii, siami. 



roio " uc appascr iirs smiimmix ijii.i; saiinifurs. i>i in tiiissm- 
nit, aia: pastioia, polir in<:.lln! /in a leur desespérante fxité. ■ 
fluMali dunque gli osperti Direttori di quel gran Hanlco- 
mio d[ glcpillintfetd da ^iinlll vedute, certo non £ inducevano 
a caso nel mollera in campo la comntcdia per la cura ino- 
ralo de^ lilnaU coma la più (fnisnfr'Mrta fra latta le dì- 



ffisogoB Inoltn ri coni ara che bea altri rlspettabDi Hsnl' 
GomB, UH che qatìto di Cbirmlon, di SonnMulein, e d' A- 
Tiirsa li aUMKi pur il pintlwo di far rMilan al pani ddle 



Eriuterì « mnlaggìo» allo scopo; polche mcUenda l' inlollello 
in luti' altro etelo colla loro attennono, Io dMnggono da 
rho tolgono la ragiono, 

lunghe, col moHipIlci ««npii Ira- 
manilaticl da altri scrillori. nella B. Casa del MalU di Pa- 
lermo si ò messo aucbe alla provo questaliro mano poten- 
tissimo di cura psicbica-iiKHSle. Ed il preslonllselino profm- 
snrc Pignocco no diede anello conta nella suo ragguardevoli 
Mcmnric sai Trallametilo moinle td i^iMica ati divtrii generi 
di fallili — Rlmràa anzi che nel primi anni della mia glovl- 
nciia (nel 1831) l'esimio barone IHsani mnslravaiiii prescn- 
liolmenlp, fon qudi'omabdili rtic gli era prnpria. nn Toa- 
Iriiio con apjiroprinto i»riilaDÌ, e buonissime pittniv, se- 
guile con tutta mneitrta dagli alienati ilessl. Iticurdo inol- 
tre che alcuni pazzi tranquilli cantando ai cacrcilatauo *l suo- 
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no di certf tiramoiti minici, od illrì Bll'oieniilo mUilars 
con irmi iaolFOiUlw. 

Da dù sE rìleta becisiimo chs od DMlra Hankomia so- 
HMl In tuUl I modi ndemirialB le iniaUgtraopI riportato «ulta 
cura in diMorw, «d I asi di guuìfiioiM per meao delle mu- 
■icBll e leatraii rappreamtann, ci tbiidmo riCaclLi dai prelo- 
dato Big. Uarcfiennn; per la qaal cota a reodiiiMnio di gra- 
zie dalKallanato F. M. poetando eielaiaDuI: 
Il T. gl'iiinE doler, « le rMenll pn» 

E i ixd lani) tmniriul Umna 

Setto I dm anni di {iidoli o rote, i 

S II- 

B/filli aianlagqwsi della ìlusica e del Teatro verta le 

se dalln bO\3 cnnrrazionc ilri fulli conti^inplali nuora si do- 
vesse inrcnrc clic Iji musica ed il Ipolra ricliiamaiio ai dc- 
nicnti li senno penlulo, sarebbe li rasa di amnicltfrc rome 
vero quonlo no disse Tzelsos per Orfeo che richiamò Euri- 
dieu dallo porlo ddi Inferno cogli aiictlamentl della Lira, nel 
modo come prosligiaTasi dai seguafi d'Alberto il grande, elio 
per la pania nel salo Crlsolite U lirtii curatile no ìiooia- 
ginaia. Ma raccndo atleniiono a ben altri esempti non meno 
rflovabili. e con ngnl circostaiiilnla dillgenia riportati da' altri 
acritlon, si scorger;! aliresi «he coli' opera Eteitg def* Indi- 
cati meni, sono apparsi tali contrarli rìiallontentl, da condnr- 
d oirostremo, còl qualo ti aectiM la nnialca coma ledncontE tn- 
nniitHiB diB li Irailare h> spMto d«H'iienio, ed H tatto (plit 
altra maacliira d'inganno die diMrdim, e matte ia-imnnpl- 
gllo gii nmani pentierl. 

Epperi questa disparita di eOHti elie delle Ttrite con dl- 
TCree rorme si n^sena presso difTecenti persone sotto lome- 
dHime alluni, non deve cerio destar meravf^ia sesh rìllette 
non dipendere che dallo njaniero dlierse con coi impressio- 
nano il sistema sensibile subordinato gii alle rispottlTB ln- 
diridualt diapostiioni, atlitudini, preyenBoni, paidoala Ini- 
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l'iltro; non die a quelumlimoiiEldie tndaeana lenerem, a- 
inor«, sdegno, odio, mallncoDii, calieri, tome, toadMl*, dal 
quali s'ingenerano le alluci nazioni e lo tberranic di cui *n- 
eor ìjxt, ed Alilcrl ne compresero i rnratlori diversi diprn' 
denti dalie diverse impressioni. 

D'altro cauto si è prc^ che conn^ciiito ron l'iall i liu ie 
opcraiionlintellellivesono itrcllamenle coli .'galp all' organismo 
personale la moda da pniersi dire, che le funiiuni imma- 
teriali (pslchlcbe) si compiono roi inci/.a def;\'i organi niRle- 
riall, di eul 11 Mmnin CabanU no additò lo Iracclo con ma- 
nlféstame i rapporti srjimbicvoli ctiu si lianno il llsico rnl ino- 
' rate: rapporti die nell'insieme pronuniinnu I scnlimenli della 
principali e spccloll passioni die sull'immaginazione dello flalo 
esprimono quelle fenlasfe alTStlo contrarle all'ordine normale, 
celie rcnonicnica mente si apprendono per mblcro. — Da ciò 
quel fiilso giudizio che trasporta l'Ideale al di lì del lero, e 
pel quale, diesa il (ilostd'o Gioja, l'uomo mallueonioi non vede 
che prospettlf e di mali, l'uomo vano non eonwpiMe se non 
jrrlTeraiia, o l'iumo dabbene suppone Je rirtù ove noi aono. 

Quindi è che dal dlram-griMlo dalle senilUlilik, e mofi- 
biliU nerroH ebe parti Umenta si pwslede, dalla 'Varle pre- 
TMnlDai eho ne preoccupvto ruiÌiDi> dellB.dlSkreaU penane, 
e dille pe«iiUari man (ara di con» consenniitmenie «t.BwUoDa 
Sa eserciilo le facoUà oerebiili Ìnt«UglU(s ed affettiva, do sca- 
lurìscono, ncundo ' si pensa dai più accreditati psiologo-fl- 
slologisli. le can.wguinue siarialo die STCgliano sullo spirilo . 
umano scnlimcnti non conformi al oaluralo. 

Dietro questo brevitsìiDe e Bintdictae premesse n'emergo, cbo 
la mento qual misteriosa poteozn cbc agisco in uoi colf opera 
dei Moli maleriall, ailorehè per meuo dei medesimi anormal- 
meute ne ricovo le Impressioni dal di fuori, può conccpime 
degli aborramenll. dello ellucinailoni, e delle [nutasmagorio tali 
da dciiarnc [ umano ragione. E qui sp«ui(nndo, col metodo 

0 qiiaiilo ne riiiTi-fiicin l-i.iv issimi scrittori, non fi dilTìfile 
proiarne 1 n^.^iiiilii, di cui ne <Ilj un rapidts-^imii ragguaglio, 
tbc a colpo d occhio iliinoslra gli errori ai quali può soggia- 
cere il pensiero soltu la coocorrmia dei sensi in pamb. Con: 
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Per la Vitla, ti rflsra in BneknGT e Tteot nn fMidulla cbc 
a [riMen lo il fttcM (tinnire opiMlioi, quante vDHa m corpo 
qualunque di color rosso si moslrtva; in ZjmmitrniDmi qn^ràl- 
tro die duvn nnlln furia uIIh snDplicc listn di nn'ragniteio in- 
cliD eHininlo ncliii cero; in Windher iiiin gìmìnMi rlio ni le- 
dere un ro*po cinica in spovnilnsfl rnrivulsroiii: in DeuliniNns 
un swilrllii phn smiirri»it«i vcdraiin ima li^la di pnrcn, cÌie poi 

l'rndi.nsrkn unii MKnnr.i i lic prrrlp.i i sonsi riiinc eiiar.lnva le 



(■/)nlnt ali^uliiri' iM U-prc si (tinlurbavatin c svi-nii'ann: — Wa- 
gner «nimim l'uenslc fivimni'im r iiHViit.viiinirlriKinilu'n prr\- 
parall a lirodo; — I!ì;N' m|i|iiirl i rì,i- un l,iì" r i-rnu^i innmii 
leboHcghs nelle iiiiali 'i jiìi^iulnuìi il rafTi'v all'rudn-c rji quieto 
■remi ne risenllv.i ih^Ltidn — i; Mni'im nili tifi rii- 

rlMl dell* netura pariann di un «nldntcì che ni fìutn delln peo- 
nia perdee I sensi e ne reslaca ilordito;— Cadel de Gassleourt 
<Bce che nna Signora ih tatuo mI Ah compagnie A dolina cui 
memxMroBMtoocmoMWlta leHGMBoeM tì^'era la cor» 
delle mntruiftHiaqKrlmenlttiAMe deT Mo eenfe agitnlenf;. 
— Donato rifteliee 'tìa un millan al tnHtei In cairt)di>- 
ro della ràu ed 9 Montaigne a»fcurt the ddani lemono pi4 
l'odore del pomo otte um utiiDiilghlai 

Per Finito, WMa cita n'm lamina pcrtOllwnealeiorQi alta 
quale ritornava li percezione della voce, qnando entrari MiR- 
lordlne solln 11 farle strepilo di Uim campana; ed asslcnra nel 
Ino tradito deH'esperieazn the un glOiane aVterUva tpamt a 
convulsioni nel sentire lo scroscio dei laiTelà Rommnla: — Nelle 
Eoprudelle EITemeridl del curiosi di^a natura sp ne cnina nn 
altro, che provava ambascio, o scnitiasi sniTi'i-.nrn iil -i'T]iii![rc 
rumore che si [hcca nello scopiro; — Ronso piu'l.i rii uiui dmi- 
zelialtlerlmnto che facilmente delirava se le si parl.ii;> fon viirc 
troppo araniala: — Il sopranomlnato signor Prochiisclia riporln 
un altro hidlviduo che smarriva t sensi quudo icniiva un gat- 
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10 iiiii'gLilnic: ni 1111 nlli u ni' acrfiina che si rocca Impaiientc 

M C'kI'i si '^.ii'lir J'amtliimico (ìavard divenivi ronvulsD in 
.i-><.i|i<irgntlii unii iiii'liii — llarhn solTrIva tortissimi spasmi 
iiuaiiilo .1 l'.i-ii ni iii^ri|iii1ii il rriitlu licilc Ihigulc assapurn- 
1.1. — lliii'i'h^i.-iir I l'ili 'ix'i iiTidic «iiivul>iani e l^nomeni uertoU 
in rtTlij III [ III; iiiiiii|^i.ir<inii dili'Hiu rei lite ; — (ìeubio porta 
i'i-sciiipiu ()i un iiiiiiiD l'Ini pi'iitava lirividi, e disturbi sensuali 
rome si mcUcn alla borea una sola (loccladi succo di limone: 
Surio indica un soggetto li disordinata al gnslo cho soltanto 
provava piicerv nel cibarsi della carne cruda; — Lo itetso fliu- 
hlo dice allrcltanlo per qnd calzolaio che masticava con avldlll 
cftreDM t ritagli del euitlo col Ilio incerato;— Ritte conobbe un 
individuo cbc col salirarne il tabacco sedava le ambasce die ns 
riunliva ai capo; —ed li Oeìut gstìeura cbc un personaggio dl- 
sUnia nei gustare le malerlo escrcineni^ brutaluienlc si de- 
ttava. 

pel TbUo, nnalmenle si rapporta dal medesimo signor De- 
ian un soggetto a cui U mielo soprappoito alla pelle ^ ar- 
recava disturbi lati da comparirò airelenata; — Bajlc aoalo- 
{^mcnlc parla di una donuu die sperimentava. spiacovoIUciDil 
Xcuom^ni nprvusi <|uaiil(^ volle lo si applicava pura soila cute 

11 niidc; — Wliitt ne rila un' altra cbe sveniva se la si toccava 
mila nocp roubtada; — \Viigiier rjrcrisc« ctio un uomo avvcr- 




iip dell .nc([ua froild.i sulla prjjp \a ]irniliitlu roiiumcni spioccn- 

Kppui'c gli addotli csonipii clic danno a diiidcrc i disturbi 
cjraonico-nienlDli che col concorso ddrimmoginaiionc possono 
STilupporsi dnU'cstcrno hnprcssinni In modo da succrdcrno 
qurllc , aberra niO die si dicono ali urinamentl sonsorUli daSau- 
\a«w. Esquirol, ed alld scrittori, non rormano tutto, ciò elfo 
iiilere»a jl gran mislero drlla conceiionf, se si rillclle a ^ai)' 
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In ne ritssera Rrlllant a Savarin Eul sema jenerim da mi li oc- 
casionano illusioni nraoicDlo Ideiiij ed ■ quanto solla la im- 
perfoiionR, dellclenia, o totale iorstslcma det sensi tn disniren 
cmtnoDletnento si arverlo d'Innonnale. II medesimo Elgnor E- 
eqidrol di MI parla di un medica cieco, In cui saccedeano 
ipuso te allucinazioni detta Ttsta tultu elio priva di queit' or- 
gana «tiuBle;— Laonde ella reiempio dd tordo die nntlra sol- 
tanlo In voce della Dirlnltà cho lo oonslgllava di amniaiiarD U 
medico ctio consultava ;—Wansvieten, aenn che rosse stato 
presente, anrertlnJI puuodiun cane sikcelalocluiridibtigt- 
va a farla toaiitare; — Fihit rìrcrisre che alcuni Individui alla 
inovvcriita «pulacch invanii contro il proprio volere; e Gloja 
rapiinrla II rasn di f[ucl lalc dio .ivvn'liia II torti di un istra- 




non le aiessi In pnrle rlnviMEiimalamciilF d«rril1i nflle mie 
Mediche ùaeraa-ioiii in/u-it m^i ovvin !iif.:rmiH. gli puIibUca- 
le ne^ atti della rinoninti^sinia Arradcinin Gioenla di Catania 
l'anno ISSI, e riportata in divcni giornali. 

Direro è assai gninde il campo ove si attendono le Invesli- 
Itailonl da r«n! in ciò che riguarda io studio ptichlatHco Rm- 
dato salle basi che mettono In relaitone l'Organlca-itandonile 
Miresereliio del pensiero : Studio die secondo 11 sarlo sAlire 
dei signor Pascharpe non deve' stabilirai «oQi sola leoHi ddb 
anatomia patologica, che spesso a nulla, si riduce, o con cl5 
ch'esprime Fumana natura, ma sivvoro nelT insieme delle 
cose chs muovo gli alTotli dell'animo che interrerllla ne'In- 
dacano la follia. Quindi b da nolani snirargomento In esa- 
me, die quanto ptii si commuovono tali afiaitl Sotto le in^ 
pressioni votulluoie,' incanfatrld, sorpieodeoll, ed osallatlva 
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so 

elle ne ptoieagaaù Mia nudo o dal traln, per allrsllmle 
sviluppar il possooo con maggiore o mhwr energia i riauItnU 
buoni 0 mail che al riflcllona auUe IttcolU inlelIelUve ed nt- 

fottivc. - Eli inictf oOTndonp la sloria stessa soUo queste TC- 
dulc. ii ledo ancor chiaro, ohe quantunque sia sccellabile la 
poesia coi suoi conti mclodioit e strumentali, e quantunque 
piacevole sia il teatro nel dimostrare le >irlu ed i difetti del- 
l'uomo, pure dall'una, e dall'altra tiiani«ra, qualche volta, 
por individuali indllposiiiuDi , può I intalletlo restar soprar- 
htto in modo da caDce[rinie delle alluoiiiazioni . i^lie sotto 
forma {riacerole si diueco da Orano AToabilit lunnia, e nel- 
l'aixnso della Btranganu: AUuanalio mentis, por la quale 
Ovidio lagHIimava le itmao dinnd»: 

a Bulla qiMm leripil, snlfiae tSftta fKfmi 
Enendatttrìt igmbm tpu lAdi. o 

Ed altrecchè tra gli scritturi aiitiriii anror dissoro male della 
poesia, Pope nel suo Martino Sclilirro; Ijimy nelle sue ri- 
flessioni nlfirle poclica; Filodenio nei suoi Papiri, e Gee- 
Tone die la Impugnava qual trastullo puerile; Il Califfi eoi 
suol argoinimtl flloBottci ba [allo conoKere non cmre altro 
il poeta che l'aaino vlfionariD, i quale alluclai col trasfor- 
mare a suo talento quanlo'todnunda.ebrnipporrequdlo 
che non ,è tero, per cui scendo fra gU orrori detriuterno con 
Dante; d «olleia^ddittedeisUnlinl di j^midaMin nato; 
ai trasporla. nel palenl di Aldna con Arioala: Inlenlene al 
Coodidl 'dd Numi «m Onero; o slanciandosi con Hlltoa nel- 
rempbeo, s'introduca fio doio iacobovab Imprimo sul trono 
abbwUante del «ito, il movimenlo a^l Astri chs ne dipen- 
dono, e ne scoiiquaaaa le naaloni oni loro transitorii imperi. 
A D innegabili nuti non ti ba «rio chi noia censura lì al 
oppone, ed un caldo stimator delle muse dd tempi attuali 
(icnuaio di questa verilì vliiaramcnto ne scrisse; 
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In eflhlto allorcliè ì: 
m per BrEomcntn ur 

nnlb nii«-hla, ri f.irii 



Da qui passando ancliu storip.imcnlp a n"anli> se ne dicp 
conliD la musica dil medlri srrlltnri. si rilprirà non di 
gierl in Arateo di Cappadot^lB c\w< I BORvrdflti di C\beif all'ar- 
cardio di cettDBi alrumniti eiamomsl. n più dcilv irombettp 
oadevuiD Jn tale munin tlls RlunltcvaTia n (SAlinnl le parli 
genllair, ed a percoolero «oUè stosso h statua dDlla mede- 
iIdM Du; — IppowalepUlkff NtMnoroGbs quando ndh ore 
naitnroe amttìveifl sqom d«t pffitoro Hunarrtvn;— Oioine 
nHendonc tignUhen la roma Inpalilva dei snonl tuih cir- 
roiaitoiie, dice cha ai un indlTidua MeH'atlo 'did ralauo H" 
scila con maRRÌor impelo il Mnitae atlordiè vi' sf btftea il 
lamburo: — 'tiiM rnpporla un nonW oha p«r eRMla d^Ua 
mugica c dei suoni slruronntall difcnrrn «pilelfiro n snfTriva 
convulsioni; — Holier attesta che nel Kiovann Albinn alcuni 

ia, snnnnndn nelte 



«no dhlonoTio. n uuasronc ti em il mimo ddu pira gti «c- 
cagifmava «inorrìninno a Umore da Ihna immedinlimicnif orì- 

rico ro di Danimnrca all iidiro rII ni-.-or<li nuiskati cnlraio'fn 
tale delirio (In iiccidciT i proprii servitori; — l)c Pi>*pas liifp 



filoni della stessa certuni individui altri piangono, 

questi delirano, e (laenii ne tmoazzlscono. e se si dovrAbe 
stare strettanienie a huekii contemplati In qonta seconda 
pane dd mio dire, ei dairetitic coi Bonai ripetere -. 

t ma Ciln addi*. (Hii Iuta « M^glU 
StincD unui r «piiud», e lann t/A inl«cu 
ICiib s pailtr di pia teniliU upclli. I 

Dallo murica andindono pur analilteamenle, e «torfcamento 
al (catro, loHe cai adoni st A Soilto con ma^or rigare in 
quanto che si credo aecegiònarno eanseguenio più caUire per 
le quali no disse Plalone; Speclacuta et Comcdiae ineeUlIvum, 
et iratraintiUam soni omnmm midomm, per il elio Rousseau 
nella lettera su gli spettacoli enunciava t di lui pi^nsieri, e nello 
Tusculano binsiinandonc la tragedia la reputava come oltrag- 
gio ai traviamenti dcH'umana i.ntura: so ne vedranno ancor gli 
orrori (auto perchè ibinentandone i rei costumi Tu scrittoi 
Ttmatrumpropra vemris sacToraim ttt 'umatiO pordiÈ qa^i 
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degli Oralun Ramam: 
VtlaepaUrtlur iiroiian: 
Ma * non pumr pii 



folto di colui clic spsUaloni di m 



lermay i1feriEc« cUe db uomo di scUuA'wni o colpa dd (gB' 
tra smarrì ad un trailo la ragtopi), o pordeltoBnancliB li me- 
moria del propria nome c della caia «ivo aEritaii; — Si»]t' 
OfUord uiicura clia a Ics rcpiòscnjalians thitdFiilas auprès 
de Ics alisDllcS olTrcnl flrandt d'incanicniera > di scgqlto alto 
raltsnn cqxirìincnlnaoni; — Apdml inaoilbsta, eho la mu^i 
di cui H ne preconinBDo gli ellatli IbTorevoIi A alcuni scHt- 
IctI non ba corrisposto. Riicclii nel m^gtor numera, dai tttì 
ne aggrava i sintomi, coù che gli spcltacoll «conici che hanno 
pcodollo parimenti svanlaggiosi rìsullall; — Esquin)!, Nosilh, 
Frar^ck, Itollcr, (ìuistaiiie c F.-iiicl simti Mivsi licersi all'e- 
sercliio dello commcclic p coiivim tinHiniiiiln ii (lltillura; — , 
Pinci, Dnfiuin, EIIIb. Foiirnri. c llrii rrc de lJ.>i>m™i con altri 
frcnoliiffL^li, din lisiinci imrlnlo InHlii ii favore della cura psl- 
diici II mur.^lt- iii'.-.w i iLTiifTiti. imi hanno p«r quanta na 
mppìa iimlaU- lii[ii<'i:i ni iliiii^'ameiilo scenica, quantunque 

eeniToil iiarhilo sulle (kcinniacioul! ..^.c] in.^: liuik' 
.Jildie Ira {;li 5<:fiUDri ll^ crédilo che sgno noi,, lu^ pul 
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iwnro è di conlarai l'cr>BÌo ProTcMoro GuUiw CostanM, 
Autore di virie ip^udite iiinnolis frenopatiaho rehttrt lUa 
cura morale ragli Aliemili dì mail» ht eorritpondtiaa aUe 
loro alltrasioni palategiefia, td in antumia alla cura fitiea, 
non H ne C* motto dsi'bgaofld elTeUi del teatro noi modo 
■pento. Il dlUgailisifno Dottor Fnncesco Pi^nncco lanlo 
lodalo per Ih di lui pregili usiine Opere pubblicals Bll'assun- 
In, CDnqueUs sino eaperieozB ibe gli c propria, arverto dio 
ai rolli non si^mpre le reste ed i giuochi tornano frutluoej. 
E movente vai IiidkIìo nstenerccno rho conUnuare ad usarne 
ed in avvicinandosi il mio argomento, ne raccomanda con o- 
strerna delicalczm lo dihlluioni in cose amene sonui che nulla 
abbiano di rjiniune coi laro guuil pM»nwnli, e colle loro 
anormali uccupaiionl, e pendò, {«rIì dke) non romanii, mn 
produiioni drammlllcbe , O altra Cte poma colpire In Ioni 
sensibillii. polendo tMllmeole accadere cbe !i accresca il de- 
lirio, n die di mollo flSeiiaBasdati «1 protaigOBttto ddl' o- 
|ier.i. i>d ullru iiileressaate penonagglo, Molaoo Tiva predl- 
teiione [jer oggetti ideali, ■ dlscapllD della tranqulltltà itìl» 

Il Deoi, ed 11 Dpseuret liann" porr hiriljiinifiin l'ole f^tlo 
rilevare che r esaltamento nicnlub' m riiiiiiiin> d'.ilcuni anni 
i» qui deve molto altribuirsi. non :ii 'ii|>|ki-^iì projiros- 
bì della odierna ciiitlii , ma alle vlutcnll enioiìonl d' animo 
che il moavono -oA dBello dei romenii e del teatro, cbe Ik- 
TorfsootM quel'MIril Tem I quali 1 toni rtbsllandosi hnno 
dar di volta alla r^one—Queslf oireorium prun che rea- 
Ibmaal a Parigi allorehì dtl Dumas fa dnanmalteato l'av- 
venbnenlo dalh celebre Malia DnpteMb , che a somlgliiniB 
(U Uargherlla Gaolier, andlede t perderei pel eenHmenU la- 
Kivi clw romantica monte Ibrmo^, e sotto al quali ne mUi 
vittima InlUiee. Ond'è che II SanebBz Tiiamenle penetrato da 
tali disastri ci fa eonosrere cbe doiono sempre mai ^spet- 
tarli, se 9l considcl'l rlie le scene, l'ordiestra, 1 canti, gli at- 
tori, lo attrit i, le vesti, i moviaienli, e lo elioni, sono mesi 
auffldcnti a sorprendere ed agitare gli allotti driFanlmO cbo 
mnovono il morale dcH'uemo. 

D'altro canto, ripolduo altri accarailsilml oaservatorl, quali 
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sono ftll ar|!oni<intÌ che per lo piii si ispongnim sulle Hcnc? 
Quegli ohe ropproraitano e motlono in jirovn Kli odii. le fOn- 
delte, Eli amori, li tencreno. la perseeuitonc, il (errare, la 
diBperaiimie, le tùie, le mildiceiiu e luii'altro che per coio' 
oldena nel HggeUi HMibill paù Indurne tttnetì». DI IkUt 
fo stflMi dottor Uardi etano, a col dieiro i Aia pubbilctu 
nel Giornale di Pangi di AprSo iK>7. beerò genio leduir*- 
doiii della musica e dei leairo preno gii allenati neBOTenie 
Tiieraui [o siavorproie inconiro delia musica prono qud re- 
iigiosn upemamim che nel uiovedl Santo dovei cantarne le 



oui li eapranm u «opradetto signor Bandi t 



\,oii uoiM lanrKgiir u MC HlWlo , h 

Tale variDia di pensare plagiando ■on'ellro sopra bili di- 
teru, pvi quiui uiuereniomenw si e pensalo nai inuuipuci 
BcrltlorJ, non b> telalo d'Indurre in epodie separale, l'oM 
D la rtprotazione delta musica o del lealro sulle maialile In 
oHine, iamodo daiIgniScamcla roluliittìi dlqnkulorlgnuda 
ru9Ui>lo,perli.quala^tfidiaedilidDlh(riAeoeUai>i'lfM( ipm 

JfnJa vuU, nudo non viUt; nuUo'aM'lt -mólto 'Mceil ; modo 
.maninU,imido oblieiicilur: »rgo ti iptum non kahet n)'«. 
I ..la mese a al disparali pensieri perà è sentir fdmt» della 

tdcnin elio se ne intoresJa, mcUerae a eonla quello eontant- 
plsiioni verso cui sarà di guida 1- csperlcnia rlcaTab (agli 
schiarimenli dei tiitti ricevuti, e l'atteniiona sul riguardo di- 
moslnla da gravissimi aulori 
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]B wpwtpnu medesimi, primi di conchiodarsi ^' Incontide- 
rali orirBSolaUi oddio clie il dava all'artista lutnk, e oo- 
lebre cantante dgnar Pacchiaralll, coU'esdamizionc: 



I 0 t'mio alma, o •Ml'llals 




•i Ili 



Dil malo csmi fjjwjjii /■jn.i l/rnj 'i eil il lenirò nej/i 





proiandasi cosi col Psbre ctio i La iiut^lquc nvrc le l'rprriicn- 
tations tbeatrah» ' (tnt lonjoars coniluit a do resultnts va* 
riablei • . 



Un dolendo qui andata a) preciso, secondo le promesse, 
se nai ai rUlelle col Vtìst che < catte medieatton à soa man- 
volt veti, Mmtne Mute ni«dillle& son ranni (e mai glpenn 
cfiirHidTiiHuin die ad onta di qualsiasi IrUtamanlo s ma jam- 

per positum ett in poletlale medici morbus lallere ef atgma la- 
ìiare n e se mnl si considera coH'esperlmentato signor Stoll elio 
<i quegli trattcrì con maggior siiccissa i suoi nmmiilali quando 
invece di rillularnc un rimedio lo snpra Bdoltarc ali 'oorss ione. " 
cosi B soslesno del vero ò inrKiio rtvnlBcrri a quei sngBiTi- 
menli ciic mudati sull'esppricnia guidano a quel cllniro inlen- 
dimcnlo pcrrui ne disse il Raglili ijiiiftcnc jwHnil /viK snnat « 
e chn noH si allnutaiu punto a fon lem pi a re quanto ci addita 

rfilìir c«m sapisiUia ad cagnosrxndinii eli quac aò ipsn nn- 
fuiVi facla tutti a (Ippocratp). 



Da rtò hdln n' omHVn il Kiui 
TammMlo 1 dMurU fandongU 
girano lo liKollii iDteUellive dotte . 



ililo di nnn «iniidi>nirsl dl- 
dei (crebro sa cui a rag- 
auro maiBiuo speiMDU a lui- 



E nui orogrcdenda uà siftaiu preveainienu. uaue rKiiia- 
maro «nene a noi i preceiii AagaaìH au somuii dell arte 
cne lisa rondalo ■ giusto aire i earduii deiredilkiD salutare 
OTS Ita scrina la ntassmui nei cuna accuraia abliuio niniif. 
0 01 louuorcarci anuiuuo con t^Lio co ituiiniinn aui ricerca 
dulia cacone èlio lia dato scaturigine ai ilisturlil nioilonell 
da coDiballerai; per cui il primo scrisse u £iini aero rtclum 
curolurum quem prima origo gouiih; non fiifellenl ■ ed il le- 
condo I dciticepf mediais primam morbi origiaem tt foidtm 
a quo tgmplomala ceu effeelui proffuual curatt eruere tla- 
dtlt dappoledià giammll paoHi logliera refluito quiuido la 
causa che lo produco sui persistente. 

Dieiio qarat'allro osome si conosce andie beniHlmo col 
Plornr ebe <r L'immeiue nnjorltidn progrés reds qui i Talt 
la IberapeuUque, reposo sur le ratlonallsme mèdica! qui & 
pour boussole le posiUiIsme du diagnotUe > e perci& si coo- 
coiiiKe puro li blsoRno di adottarti meni capid a rlnlunar- 
ne la patogonia ciie si vuole colie ooroie stabiilte dal Con- 



III 



Mari! i] limi l'I 1191 no utiu nus^a ii'ui>:j iirc urne in loriiio njiiiniu- 
II. SI nicia latjjiiicaio che j esercizio della iniMle* e dai ioatro 
non saniDiio giavcvolD se non. a appjMBio niiic noraui du 
BaglKi. non urenue uiuo.so sccondp liotidairm u disturbo 
inidlenivo.iMin dlflende da causa. inoralii;.iKiii Buiebbe ofll- 
eoce tu sgd^nulii dB.ineBui^itiiie nrBaDbw^KifiaafEhe non 
fi raddrimno guwte coli' addilaloai motodo Ipjioeralico: non 
sarobbo di giavsmctuo qumupqua rimedio eroica quando i 
fuon dello misuro dai sif. iviiua rnccomandiiic: o di niun 
vDDiiiHgiO sarebbe n; iiuii m luciuiiiu a loiuu ii^ iDnaiiIani 
sperimi morbose, e le luUiiJUiiali nu^uium Ul'U nlienato sic- 
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Somitto Hn qui con termini KEiwnill il nuiocinio medico 
dotta [HwoiMeilanl slabilité dalTcsperteiua e SMtenate dallà 
raRioRD, per coAdard «I difflnllivo della rara precenioila, è 
nomdtli metterti in mtgglor icrutlDlo Io cirMStanni tulla chi 
ne insolco , e die il riferiscono glia «corU di tutt' illri 
preettU, quali broteraente rlcorderémo con quelle rinessionl 
deiDcidatiro rlmvtto dal ratti spccinll. e pei quali Itocone gto- 
hiliva < IK ninpu» iiirtr reh iLLi-snitne <v Quindi «iovan- 
docf sempre do! metodo II losoflto-n irati lirn Iniutn >inr)ra, nnn 
di ItBpcTl scorgeremo. 

dappoiché per quanto nocumnitosn rlii;ri Iji rnii^ii ii [ir<-s<;n 
paragralo contemplati. p*rcliì>, si-n/.i iiiìti;i ii-ii-^ilmi.i nei nub- 



ile lnfon<li^a in cchIdi-ó iì cnriiccio r.'ilnnii' e |>i'rdulo. Anni 
sono osservai un preto Hiresticre rlie dnlijiaiidnsi corII ap- 
cnrdl musicali, ad un fratto si Ibcc convulso c dclìmnlo al- 
l'udirne Taceanlpasnsninito di un cnnto sppaulonalo da unii 
Ignota signor* che gii suscitò passioni dlmmlScalr, e cunobbl 
un giovane ardiilette iinilto d' accessi malinconici contro al 
quali iTotara rimedio soltatiU neUe sccnlciie rapprescnla- 
doni; dlnunlmido cosi diiorsttà di edbtH dcrltanli dalle par- 
ticolari drcnstaniD che seni' allro diedero nrlg 
rispctIEva Irragiuitevnlezza ii 



c dazioni (cairn II 



inculcava l'ol Palrcl, d'Eaiiuirfll, clli'oi 
ve Idee la villosa Dssaiiono clie rode la 
chiamaria od allro dlreilonl, immagta 
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ijuanto Sio convenevole al caio, piircìiè il liiUn, sprnndo Ca- 
banii, nds d' accordo, r ^1 armonici collo sLnto in rui Iro- 
nsl la BDacdUbililB sciisitKo tnilii iduok- — Timolro die mei- 
tea ÌD rarore 1' nnimo (irl ariin \li'.-ni"lrri tnccamlo la lira 

» Ulano delli lira: >lr min il.i Piali >ii(> riii'iiulo ivim s^ia- 

«, ma pwicotoso — r.lin l.i v.iriplà riLii ..ihli, il-'i siiimi. 
della ailoni tcntrnli itinoie illirrmilomoiili' uh .ilTi lll <l"ll'a- 
nlim è un btto iiidiiliilalo — Un iirelK inaniaro jiahi'/iili'M' 
(togflra 1 (BnU, i suoni, ed ogni sarla ili allegria, ma jiro- 
vm calma nei suoni lugubri, a quando a questi si univa 
11 oanlo dallo Sfatai dell' tddolorala; ed una i^Mira diveniva 
mellDcoolca nel Mila annuniiirsl Io ailoid irigicho, meni» 
eonca al leiln ' quando «1 anlianna lo buKOnerle di Pa~ 
iquino— -Da dò ò bdle desumersi «ha a eierciuVi dttla 
mudcs c dd teatro produrrà. ètàeiU <ffitli quando nel sua 
Imora a vudidaiiem m dnia e iiantii le fimaiam onar- 

3. Ole non è dil potarsi altre mcIaBlvamenla al duo pre- 
eelli lopracMnatl «e ooo vi ■' Inelude auhe quello retali™ 
alla Kiilla ifHa Btrumeato da ioipieeani per la musica, od 
olla icdla delle penone da esporsi nello Kceuicha rapprasen' 
lazioni. onde non runcslarne l'immaftinaiione dell' Insensato. 
Ippocralc scrUse pam sulla pavin perché in quel tempi. In 
cui >ivca, la ciiiltA odierna rhe ddurpa le passioni dell'animo 




verso ni canti ed ai suoni, ma solo allo stre|)llo dol gran tam- 
buro si disperava; e pel teatro osservai a Palermo un eiota- 
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ne IftrnMelstB di umora Itadulim, die n^itar veduta luUe 
scene un soggello dia gli m «DlIpaHoa *t ettari In mia 
tnolli gtomi pd Ilmora che lo potea fncontmrs nelle lirada. 
Laondo puossi nticorn (In fiò inrprirc che per mndtrti pro- 
pìaenali In ìh/Imiizi: 'Irl'i miiiira e <lrl leali-o occori-erii Jri- 
ptr/ò scegliere In qmilM iti:-)!! slrHmrnd" c ilrik persone. 

i. Ncppur riusFirìi ullln i'anildntto so non si snprii indu- 
gore II tempo, le ore. «1 i momenti opportuni per )iuacÌB- 
' enare an buon risullnto. Si sa che le malallic sogIiouo pre- 
Bcnuiru quel momeiLii di tregua di oui ii mcdicn si nuo dio- 
vare, e rha delio llaic ancor gii alienali si hanno dei mcidi 
intenraiii in lempi ci ore deurniitinn!. per rni un ccncucn- 
10 Btienisia ne disse i-ni' «un nronin <ii: cene rrnn^iinii, mi^mc 
tnemenlanie pour nntrs-iT im iTnt.mr iif Il.nllll■^ miorieiiscs 



suoiin dfl ^io)ino in Icinpii di noUi', perrln! in ciiicsln ore si 
Rtca In SUD remiMlono; ed aH'tncontra Nicànore tollDrara di 
giorno il snano dt quei iriilivD ohe «elle are tMiperMva not- 
turne fMrlementn f Importanava. -n BAnHMIn nM'psrnMo- ' 
M letargica, dm non area bicocitrtiU) riMn-bane >mr qm- 

di riposo intesela inarefo dei tartari- da Krenlzer weguttui 
'pH' IitriHlB d^i'organetto' di Barbafta. Ed a pmfvma Wit- 
ternattie delle soflbrenie mentali Head ril)!riie«cli0onear Ba- 
cone perdea okoI destro al tramontar deBa luhil. Ùoà h da 
penMrsi pel lenirò. Net 18S3, ramoMii In Catania un-Dilwi- 
tropo'che io ti [enea per lunatica, peretta In eertane gior-' 
' nate; corrispondenti a cerliine fast della luna, oRtara' la lo- 
'elelì, 1' alieffrio, e la commedia dnlia quale Bi nnliva «ol)e- 
Wre. Sotto inest'fltcrn riflesso si deduce che ^li 'effelti dtUa 
màtlcD Elle! (entro l'iiOTiiimBo nwj/io quando tladepefanoin' 

"S. Om rlsutterà allreù inutile II IrattamenEo 'In diiomlna 
se non si varia c modlDca secondo l'altualMt Ineui si trova 
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Xiliaulo. CIÒ olire tTenri proTato cogli onnpi diTImoten, 
Csleao, o Gtindilli», 0 Deseuret ci fa rlmarsarg che il pmf- 
huon Alibert non gluSB" b ridannre la salute ii (lodra gio- 
Mne nwlfaMORin di' an ridetta egli «stremi d*l mnnmmo pel 



IR la wìara, b splngeta o la niodincdvn a nor- 
n» dei bbogoi slw li toffaceale indimi. Lo stesso è da «ni' 
tirsi )iel teti», «llartbè «olle «ao gridutli Impraisloiil nta 
ecdia quei HOlimcatl plMeioli e (piellB gioia che da Muv 



la lriitMEM,iei «MUa'DTiM confbrtaUra eiMonUtoi AdM- 

Blnne li lìtrtonata quan- 
do il M» «Kianle le'Mi.mat'aia di prima Wmw ardimento- 
so, polcllò taclinaniiidr ippoirtiia: ma mnslnindnvisi snlt» 
qnalB' Onta, snoorcbò ,niattrBva«T( buon viso si iiujava sv \n- 
GBtiaadDde l' addilpottrata HdlmMita nun gtunijua alle- parnle 
oscena. Con «untu aaontMii vedale è pure da riflettersi che 
$2i ttpwitmii Mia nuuica e del uatra in dal» ànottaiae 
dtttonomalivartiaMtMiialotìalù inaii-lroBiuilo aèemOo. 

6. -Cita *d onlt 
vii traaaudonl glamna 
modo che non atterinoni^nufiinaiipiiedidjiaEkrte conipiaB- 
lo yi sta d'attornoi Q . possa inilubo'fonEro'Slt afflitti deiide- 
rntl. ,IJ .veiumida iiecctioidi eoa dirotti licoidon id medico 
die i.iiee talumatipsiimptaetlanfporttlìc^rluaa. f'iàr*-- 
lam, Md tS.aes/vni, el.affdailaii tl -e3ilerii)m.o. JHrerol'uO' 
ma allurliialo.ii liov» più. tensibiia agli agtali che le draoo- 
dtnor ^ttufl» un trillo pteseatimcpto qBalinqoD a aqppone 
In un, uudianbv commediante, odaltmdw.tl aaiMxnTB,a»ì 
che dia (Ma dicertuvljWU, tUemiMeatli « tnlfdtrepn)- 
qiettiw, osntti dw lo coaUirteno -o io 'metton» dn- mnan- 
tall paneraieoi. AbbiaMOln Fcuniet Fwea^tiD'dl Un inU- 
lidnn .qssal- gigrialo, cbo vetUled'in rHi»preduHe cenrnil- 
Bioni In una donna; od abbiamo che jl coDto Caytaa par anr 
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OWceplli) sninma Eivvmuiiir in un cappurcino. » spaienla^ 

brìi costruire un capputcìno di legno, che siluA eniro J.i 
propria ilania per guarirai ds si ralXna Imprasione e readar- 
visl fomillore. Il teatro poi pr«san(a maggiori diffleolU, mol- 
to più quando vi concorrono persone che ijcordina anMire, 
odio, e luU'oHre cMlliiInni da cui Vanienanpies ne Ibce 
dettagliale pilturs. Enjulrol a quetto pn^ioiilo- ripudiavi il 
teatro, e cita quel pano die tempre nppoaea ledere sulle 
scene clcalegglare sud moglie cogli allort, ed In Mio di odio 
l'oDoievole mio compelrioUB cat. d'AUwtgo nella ma itn- 
penda calUnomia dliae che tatto dev'onera tempento all'lndt- 
vldualB MnlineDlo, e le atrocltl poetiche non sono da e^nr, 
SlKehò saan quadro di orrenda tema riiveglierebbero impree- 
alool funeste. SI ù ton Blair che le slladnadoil ddia mente 
■ODO tmsiBDH, e che si arriva a dare nnio, vita, o dluorso 
■gli ewrl tnanlmall, Un prata ptlaanlise numonatfaca sup- 
pose ave! MOarto iKgtnaUd» dd sw pnlato,- a qnhul sa le 
ImmagliMnt in u» •Oaroidiani'eanouiifìigavi. Il concepito 
lirora. Quhiel dalli inaleMe dak ama etposle i tUmà dke- 
Tole ehe oscer mUawutataeM-tKilni'iilMuitìediBites- 
getti con latii oostsssrf ^Aa si- emnartina mn producano 
eoUiuft'JmpnanÙMiiiaUB'Msnls' ^sIPintMuaM. 
- i: J.' Che pebBlUinon«n,iiqt«ndta0Vllfa«M'quMt'«Uro posso 
' cMMorrcre a fmcrianr radnkiDa-del'VMki ki-^mt, ■ m- 
gione delle iinaHiiBKÌ'AHnMi'«lw-iitMsot]o>'^«e«iitaro 1 dboT' 
Ad deUe-ngfta^'Ie-qndt'lDCMrer wn mott-Mai irregdlari 
ed illemanti: portino iinitn dl'Ftdonnfermb'da vno slato al- 
■'■llro, cioè dal riso al. pianto, dall'odio alfaireltn, dalla^ gloja 
alla trtslma, ed n tutCailrii mnilliloiie, olTrradoiiir cosi drile 
meizD Unte r delle sTuiiialurc da non pnicrsi costanteiiipntp 
calcolare; uop'è altrnprci a dette velluto niomcn1anc?c e qiiitsl 
che generali. Il signor Lelut per tali graduatlnni proteirormi 
non ne ossidava un' idea compiuta in dicendone che u la 
paala'.non è cosa da se» poiché ne porla nomina Imbirauo 
iwlla diagnosi la Inespllcabltevarlabililìi — A questo proposito 
mi li Tifetiia dal prof. Mirone che una Signore, per amor 
eontnrlalo, cerlune volle si veiUvn a lusso Immaginandosi 
S 
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rt^na, oltre toICo ci addossava gli abili neri, cblanundoti or- 
iglia, in cerEunl giorni si mostrava cenduia dicendo che a- 
vea «DlTerte flravi sventure, a nnalnuinta in una notle d' in- 
verna gettandosi sul rauco si rinvenno bruciala. In ri^uardu 
a rurmo la storia ci [ircscnla escm))ii il'iirrorc: d Ta cimo- 
scere Nabuccodouosorro die consiveiido coi [liù alujiiJi aui- 
jDaJi ne ailoll'i i loro sdvaggi cosluiiii. Lo li;.-lic {li l'ralu 
che ioillando il muHRito delle vacdie si rlcuMTniauii niOli- 
selve oscuro, o quel licanlreplco dsUo cui iUim tii^ iu Srki'ii- 
cklo co ne ofTro il quadro ddlo Bue miEcralili :i[|ikiiiiLl-_I)j 
ciò il signor Brìerre de Bnisment ne induce» clic, la |iiiUjl>- 
logie cùoiliralc en olTfe dea grandos incertiludps .i ed il Win- 




ite Ita s I iat c c lisi lo coìp, i! dlculc lo dillifJill.i |ipr Id quali 
se n é Tatto apposilo csoiac. iioii i: nialaftcìolc concepirsi 11 
molilo per cui lo musica, ed il lealre non palrauuo Invo- 
carsi in tutto lo oUenaiìoiil mentali (1). 

Lo studio clic E'im[digii per le cura dello maUlio ft^oo- 
logidia s' e da per ss stesso mollo astruso asMi più labo- 
ri osp si lOBde pw In Joflnlte varladoai callo quali ora con 
nwUere cgalaati, ed ora con midi vacatili si csppreseateDD: 
per luI il Vonosin poeta per liir comprendere lo laute (mt- 
giooprairaie deiruaiaD non polo» dir maglia coi ioni cìie il 
lìgDDF pignoni paragrafa così: 

Ttne dirai t' t pure un gran Spedale 
Oto H Itft" ia sopn le ;arte 
OC lé iMH dea (hi •alln A ^ nule 
Tnup la cariULooU clloru 
Pania ibo invi i paui in ijudIIc mura 
Cbiual, nun ic ne iicisc a Mju tuarp 

(1) La Q. Cau dai maUl di PoIdeidd inumila Cidoi lo «petinuiiiLD 
della nraisi o delle lODuaeitia Ira m aomlil Inai die il dinnian- 
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Uicti'O l' raposU) drcwlanie si concepisce bene qnal pro- 
fon ds sagacia, alleluiane, pranloiu di spirilo, é conoswnza 
degli ani va1lili<ri InlellDlluill si domsndaper metleTst i conto 
un metodo di cura manie nel moda da aiA concBtillo, onda 
non Indsmparji In qnri sTaTorevoii TisuHall ImnB del Len- 
e conTBrmutl iétt Bsqiilrol nella sua ' tesi fopni le pos- 
ome noia » mezii coralirt — DI Teroi'o; 
Ica e del lealro, secondo dicea an proTon- 
[lelea II chlarluiniD Prof. Pignocm, non è 
» m «rtuni eatì speciali, e meglio in tee 
irenopaticiie onde soIIeTarai la mente- dd- 
!» lliiainr: di Viiriihirnio si riEnnrclavn l in- 



lietironle C. B-, iii'l SrinTcidlc lnan,iiiinnl,1,-o S. N.. nel lipe- 
manlofi) G. F. fi in oltri. si avviildn die ail onla dell' ec- 
ceuenza coiia quaie i medc^iini <^eguirnno le aiioni nlusico- 
leatmii. non lasciarono giammai di riLcncre le inscnBatagglni 
rispaiuve o di lar Iscorgera per bnio la loralDoarmaiuft in- 

bd oitro averd fatto apprcodero a Bronssais elio nei ioni 
sempre mal auoi arnmirant un rcslo DI tipo normale iieim 
openuiDnl delia mento , e di aTcrd rttto conoscerò il Fairet 

■D noa poit [renne jiiil lU U arui alle seo|iaeln 120 imnt Mli 
non li pToginoi» (he il «oh cuilo. Voti il Plsuii gionalo pn- 
cklalricD anas Tll, Ai, S*, tsm pag. 100. 
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' di« gli lUenatl cano pià idiHI di quella che iS funt» » w- 
larira ed a Irulbnnire li iorù «ItaailoaB menWe; li m mi 
tfgnor Pfnel tbe ahuni liusnnll comarnma certone •ttIRt' 
dini ptr le quH Itaao nwrtvlgllire clilcebetb: caaoMdime 
coma eMmpfe qnel maniaca il quale. nelTitto che t«un dl- 
seoni utìlo annnll cogli astratt, «rfEse um lattara da aen- 
nala; a (pitil'OMQce dw iBppoaetido a*ergliil oinblala li te- . 
Ita, ceroando tnvafe 11 toaUt perpetuo, iUTenU tante nua' 
cUaelnpgiuatKine cbe atrebberu dimandale le più profonde 
e iMalUn «tiBDiianl. nn pitn> guari lesi dal tignar Willli at- 
lendes con pianre gli acce»! ddte saa ssa Unione inlelM- 
tuale. perchù durante gli stessi la sua ninnort» si p«rreilo-- 
nmn. Il ninnisi! Cliuron dallfl cui rclpbrp scuola musicUe ne 
vennero come allieti (l'ulta rcnomanui Mmipou, Dteisrl). lan- 
ienne. Melinier. (iuenier. SanM'.orcniin, WaMcl. Dupm, e 
molli min. non «rii isecondo rtrerisce DMcural) otiE un me- 
lomaniacu. E da qui andando drìlM al lealni II fooimo Al- 
ricn riBcania di av^r eiili lupaie le scatie plh laiportlnti dello 

sleali; od li ijiobeni ancor suppone rlic i int'i-irni) piitllrn 



Non inancaun per vero di rollati i'-^i<mnii in l.-iiil nllri srril- 

momento. «I in occasioni lanrornii a queiic r!ic si affanno 
ai diragamcnu Konico-niusicaii. mostrar sonno senza che il 
disordine inteilciuate siasi punio aiionliinaio. L ossertaiiono 
jtd bif aaU'Ci aYvua (coileuinpia del prdodalo ilgnor WS- . 
li^-che l' InUUftto linai eiaar ecdtato o s^ls alno ad nn 
tetto' otgaWfh' W «uliiinniiolB ama potsue mminnaU, dal ' 
ctaa an 'aDlvo BknoA) ne dine • wiUnn magniun injniàtB* 
iiai rifMiiiv «mtiun*< I puòu ufotM proAUHU» con un 
•iffauo-eotOf vwalo -vuoterò la taro Tana poetica qmndo teut 
in. cfoO'dlf ormare ottimB oompMudoni; dappoiché il pfetara 
non f ititi («Bimi Ik4ldi, um di odoro al quali bolla 11 cuora 
e l'ettro U toHpoila la laQ sERMi dia ri Iraitoade l' anima 
loro — 11 pTBcànBito prot Hiraae di Catania lacenii andie 
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xcdlenle atlnre tsatrata, Il qunin non polca 
agire colla voluti energia tulle icene eb prin» non muDvea 
il auo «piriU con forlls^nta doit d'oppio, di cui alla di lui pre- 
se tua na Ingoiò In una loia volta tanto da poterne avveleaara 
almeno quattro persone. BiEhat altronde cbbdun eoi titoki 
di bevandi) Inlellettiiall le podoni anlmatlve, eoa cbe II alti 
pel quale peculiamnate Ibi bunal al dtea die i Mn action i 
Bur le oenreao ett Ielle, qu' ella pnall donblcr le* bmllis 
jmeBecUiallM, et tUn d'nn eapilt hard un bonmie aplrltoeli' 
Plug d'vn pcete, plut d'un Mnshrten Ini dolrst lean plus 
bdlra Iniplratlsna, et oe n'est polnt le molndre dei mcritea 
Ad celle boisson ds chasser le somniell pour aire tourner 
Irs roillnr aii nroflt Af IVliiilp». In rnnnhhl un vnlt^ntn ar- 



ioa (lai veHljl'« U'uliu^ 



diAblimo asMiitiKt da quanto al ì dlnaiiraKi eliM dal»'" 
reeperUnimo' Biqiilrol|'ll'<iua!e'ft rtOetteractetOnnepeaC" 
lerétMloMef rVHf (et euccts Btttibués tao. vmMt» biKAO" 



par une boune direction Itnprimfe avx Dille*, et e oenx 4af" 
let HTvent par, an rcslme conrtnaliH, et fK tme «ago ei-l 
peetatlon,'elqu' l^eM prdljniblo de tn ra^wner ui-1etnià'<" 
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rt au\ forecs de la naia» ploiatqu' à remplol de medlca- 
maai touf «nt hourdi^ - roremcnt atiics, et quolquo Tols dan- 
nma\': per cui 0 GmrgM ondnnJo nl[> cura morole nel 
modo dif ho siRoiflcnto bvvis!1 chp ■ il faut ne jnmn» Eier- 
Tr I mpnl <le.t tnat àias \c scns de Icui delire, ne jnmais 
flltnciurr de frnnl Irurs iilfcs. leurs aUccllons. Icurs pcnrhaiu 
emlti's: mnn rin raire niiilie par ó?s impirssions diverse* dea 
idpes iioiivflli's des .ilTefliOns. lios roniniolìoiis iiiomle!. et 
rdiPillcr nmsi dos fiiriillrs ìnarliii^ - art odencr riunii efftHi 



r.UMrimia di Piirifii di granii" ni trrrpiilo spi alienali o- 
spnsli rial si^. Itriirrp de itois^iirait :i liifl' nllri (lii^i:;nineii|j ha 




produtlc e manli'nule da causa murales, prr II che h deno- 
minarano: tncanjufiii marborum. I> onde proviene dunque 
(dk' egli) che ne Ihcdamo raramonlD dm di Ul meno cu- 
rativo sempHce e graSHo ? negheremo forse le numerose gna- 
rìgionf rìibrile da scriltori dcKnbslml di Mei Nel credo. 
Sarebbe nal ragtone non paterna spiegare in un modo sod- 
disfìiconle come ngiscn suH'oisnnisma? Ma tUt accade pura 
per la ma^or parte dei medicamenti preicrìtil Ogni giorno. 
Siamo di bunnn fede. È piuttosto il timore del ridicola che 
ci vieta di ricorrere a tol eencm di cura. S'è cosi, sjircbbe 
una dchnlczzQ molto rnlpcvoie. Ad oRni modo uti !to1 ma- 
lato ftunrìto, o sniicvato, un so]o pano restituito alla ragio- 
ne, un sai inlclicc liberato da una passione che lo tiranneg- 
gia, cerio ci ricambierì ampiamente dagl'insipidi epigrammi 
degli sciocchi e degl'ignoranti e. Cho la muiict A sltlascm- 
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un il ristora alle loBtxejae umana, ed i ttab eoltinU coids 
cosa di gran predio in luUe le caJamlu. in luUa le iute. 
Ed la luiii SI' cvcnii aam ina. v cosa risaputa dagli ossel- 



.a ucUa laDURiia rcaio u oo- 



im LI jiLiiiii --iNiii.v rLi'^i iiu"ii-;.un; certo non sorii cosi per la 
iiiiisiL',1 ri,,:i.' iiii ll^>^M' ~i M>Tio atl«aute. di segtuian guanto 
iir <ll-^^'lI> ii.ii i'iiIil:i. A lili iii'iiiu cd AIsnGD . CiTtunaliuiini 
rijulUiii. LI iiniiiir },\n-:m m difam ncUi> Blabiltmento di Saint 
Reuif, coD Salice suixcssu oc curava i dcmeiiU colla musica 
e la dania, coma avtenno aiiU Osplilali In Blcélre, alla Solpft- 
UlerB,ed in altri luogbi. e come ci assicura il celebre can- 
tante Floilmondo Bongor, che sotlo la saggia dlrcilons dal 
doUor Leurat giunga col mma della musica a lar ilapparlre 
In rarll .pani la loro spenta vita IntelleUaale, 

Quindi ritornando allo Idee coneepits dal^'illiMtTB Autora 
dalla Medicina della passioni, colle quali a^dfinotfra eh; rer" 
Qcada dsUa musici si e anche ammlrab in molti casi dV 
sperali: riteDondosI da ne quanto cadonalmeote si ^ comi- 
deralo onda onlamB le più tristo conlroindlcadDoL, « ebe 
quante volte non ci sia concesso dl otlsnerae 1 lanlaggi che 
si desidmiinD io si i perchii oon sempre e per tatti 1 mail 
pulraono dorai rimedii inl^llibili ed universali; sonilirami non 
sdicovolo ainmeltcr£i l'esercidD dello musica contro cui gli 
avversarli sonosi pronuniiati diircrcnlcmeute, seconda si c- 
spnrrì col liopiloso d' appresso, e sombreuii non disdetto 
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quanto per l'tdoilone ddia ilcna ci t* «pacdOore U «Ignor 

fiondi In dicendo; , 
t E l'inuHdt di'Ifi tuVMi aUtn 
Ann ipenr oh* bob dtl luna cttìau 
Moniori RvH ■ oiiiltki onubio uean. i 



giLiii; su cuidovrcubcpoggiiirncisuoicrapiB. ceno aiQDdrRime 
si di là del luDiu Bssogoali «1 prosentc lavoro; dappoiclia s\ 
bbognerlt dar un' acrili » qnaalo se ne disie sulla mania 
da Ippocrate, Cebo, Areleo, ed Aureliano (loo a Galeno; da 
Loims , Daquin ^ e Chlarugi Bua a Pinel ; e dietro quMlo 
prtao. campione d^e inelallfat rroiologicliE , da E«|uiral, 
(ìeqniot, Catm^, pubaiiton, Leurel, Fcrrui, Lelul, BalUar- 
ger, Bayle r IMafe . Perehappe, Gluslani, Moreaa, Brierre 
,dB-Baisnion( ed altri fino a noi. — Però a diradarne le le- 
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fbllie, là dedurrà che lempre mai ne Oceano tUpsoden le 
cennalD mnlDltia dal dbordìpi nuteriali, cha nsiBrtteMa in 
fscompiglio le funzioni del penslere. — E gebbnle le Idee tah 
rimmisalbilltì, e In non «mmiislbllliì dolio alteraiioni anc»- 
orgnntche ancore %i contendono fra I diversi scrìtlori, per non 
■vaio costantomenle ed Identincamante rlMontrate nelle di- 
nrte aberraiioni, pura non se n' è potala negare r eslstenia 
ancor da coloro che la dubbiavano e che ne fanno grandb- 
timo peso ncll nama delle (hìnologle. siccome si deduce dalle 
iipfnwniiilG nTincnLeit ila SIorsaMni- Grcdtiiff. Hiil^.im. Rmh, 
liqiilriil, Liuiel. LiiivT.rire. Prosi. Barlolinl, Ciiliiicil. Baile. 
Pnrcliai>|io. tovlllp. Elora-Dcraafv. Andrai ed nlln. fra quali 

lano. che ne lìi^fi: udii ossi'r altro [a follia se non I' espres- 

fanno che contcilorc 11 rinvenimento d' IndurimenK. o ram- 
inollnnenti. d igierlroflc. ni alrolle cerebrali, spandim^nh ce- 
rosi, ddnrciiie morbnsie. injeilonl meningee, alterazioni di lo- 



stema delle vane runiioiu inlciiellivc. riie, ne Spiegherebbero 
a suniclcnui le diverse pnrriane man ifest elioni UorboH^Bai)- 
plamo ehc molleplii'i.e e dlsparale sonò lo Mfa^^M'òs- 
scrvano neilf^ follie, e quinci per tulli i ca'ift V'a^^Old 
non potranno iimiuemni mostrarsi ldentlehe'"edyftÌDt£"Clà 
Clio si ricorda dal nn}'1e coi mezzo delie ine InVèstf^ailoDl . 
e dal sii;niir Lsqulrul 11 (|uale ci rapporta di proponilo Te- 
sfnnplD m Una donna In di cui roliln combiava d' oggetto in 
clascunà atagiouo. ptriebè nidia primaitrs «offriva una mania 



il 

quale niccedrano doUc idoe astelidw ■ religiase; e ndl'is- 
Terno rllornava in un' ippannu di ragione. 

Ha qui defloltt la hrilia qniil disordiba cronico seràarak 
cta attac«a l' ioteUIgsnia, il teosoi il molo, e la iidanli, non 
può uè antha OMlanlemBnlc alMre le dimandata allenoliKil 
H9)co-9rganidia per le qudi ae ne & contrailo Cn I ditenl icrìt- 
(oii, dapiMiicbi oltre di palar «sere la medostuiB idiopatica 
semplice, o eompiicata, pjò essere gintonutloa ilccoine io ne 
dissi In pailondo delle allucinazioni sensoriali; e può etsere 
.limpalica o conseiiautiJe ai disturbi del cuore, deir utero, e 
gaslro-inlealiDiili, secondo il «itnar Prost ha rimarcalo; c quin- 
di in quasi' ultimi cnsi Ir leMnm mganithi- sul ouilnniiln cra- 




" de l' inldlisencB che! Ics uIJi'IH's semi (.•i'Ili'Miii <iu |Mrlials 
« relallfs sut TbcuIIÌs intcHcctuelles proprrmpiil diics, ou bieii 
• surtout aux passloos, au\ a<[i>ctii)ns. » 



&' altra parte sol medasimo riguardo non ò d' allendersi 
quel iHidlBle IndiSeceadsmo che tpndica di nlnn conto 11 di- 
sordina materiale liovonnlo nellB Idiopatiche Ibnne della M- 
1ÌB, ctdP indOTuta cradenia che pnà essere compaliUle collo 
stato fisiologico inleltetllTO, amalgamando con Ideo contraile 
ad Ogni buon Mntfre, glncdiè sarebbe lo stesso che rìnutama 
la l^e la quale isolala laliits, e cbolaraconalitere nella 
perTettlbllllà organica che la sostiene; e sar^be lo stassa dia 
sadadame i risultati deli' aaatomiB-palologica la quote da 
Morgagni Rao a noi ha rischiarala moIIIssima lo nslnialli mor- 
bose; quantunque per le circoslanze in e.tamc siamo persuasi 
non potersi porrctlomcnlo notare dui nostro occhio quello 
minime alterazioni che sono poco accessibili alla nostra In- 
vestigaiiono , e delle quali soltanto ne argomentiamo come 
indìzio j Iraviamenti della ragione. 
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che, secondo i dclUmi di<l(inmliiviii. li riii':i pslrliliilririi min 
dorrebbe adoprar», tlanlfcd»' li tnWis tira >iislcTiutR dn slf- 
fUlB altcmioDi, gloccliè è cosa ranneri uli»sirna, rhc nini In- 
scta di gludiconi come conscgiifii/n mor.-ilr qiiflln lesione c1i« 
l'oimsmD oerebralo ed naltiio susriin. r cnniro ruì la sud- 
dstta cura è'iempre mei bi^ applicata. Quindi è che a della 
dal prenennatn sigoor Foville; i Un prìncipe du traitanent 
n DiOTal qa' OD dolt toujoun Bvoir en tdb o* «1 do chtrthcr 
a k taìm divenion au) Idees dominenles ita imlades, on a 
• Sier Im écarti dncordonnét de leur esprit en arrétant leiir 
« aUentkm per un objtt detennind • per eome mi timo «ver 
precedtalemnile tnanlhslitA orile nduts da me-d prapoallo 



«tediò al dir dello Championnlnn- • 11 esrdan<i la destlnte 

■ dei toTenlioni humalnps de subir lìr cnnlinuelles modlB- 

■ caUow, parca qu' elles uint loiijMure Imparfalles , et que 
• r homme qut tend «ans resse lers le perrecUonnemimt de 

Si 11 iliiviitcì (li ralli. ver iiuanl» hn slnrfcamente rdppiir- 
iBlo. vedere che la cura morale di cui é cenno ; non >i ri- 
guarda cnme un nuovo inie»i nella sclenia. per essersi an- 
ciie Ni'i icrnni luiuaii imuiroin coniro i' epidemia loocontl le 
soIFfrcn»! incniau: iiotcndosi a lai eccedonie Tipetars la'niai- 
sinin nTiTniiiiiii liei — iiiiuwii ™ ifiiii iiicluni ftlod'mini di- 



L'ho Mmlo dopo Tallio 



Fcrtnalp fusi le rosp se non si voglia arconlBre alta mil-' 
slfn Pil ni Irilrii iiri pnslo eiruro contro le aborraifonl della 
mento per vii nslnr nli chi» w. potrebbe incontrare la sua Inop- 
portuna applicazione, e principalmente ([uclia del teatro, che 
la li Riudica come inredete non «aio n^le «ofTereiu» Orotfcbe 
ma per gli eUfelti impropri! the foò macilare ei^o ukaS 



dliparate, pure non è da Irnuaitilnrii In musica per l'unltilà 
che ne incontra b tua armunia. Il si;;, ItnussGl in elTsUo vo- 
lendo conoKere poiché si apprcuano meglia dalle menti con- 
rute i Tersi dalle pniia, gli fu risposto, perchè il ritmo a Uitlo 
ciò eb'è mliureto piece pià (H' enim. ola toUera — Sta si 
poaiono Degars uè anche gli otthof risDltati ottenQlì dalia ma- 
lica ndle alienadonJ nKOtaH; e di xero la il teatro per far 
rltncere la Tiriù darò contraltare col tUo, e per Ikr risal- 
tare riaDoceua darò combattere contro l'opprairione; Dan i 
cori per la musica ptridiè allegra, patetica, o Ingnbro dia 
sia, aecDDdo la bisogna senza mettersi in contrasto con ohic- 
chpssia, non (cospira che od un solo Inlonlo, c no» produr- 
rà che il Fuo unico risultalo — Ciù errili non può mcltersl 

da luogo alla rj^ilnno— L, se mai del tcalro eìd ne disse be- 
ne dai {giornali di Parigi. In propusito nllc prove fjittcsi nel 
vastn stabilimento di blcphansfeld m I rniinn poclie leclic di- 
stante dal Reno, puro mentre Intendessi so'^tencre 1 neiial !:en- 
lire presso il Manicomio di Palermo e I oUimn lliillor llar- 
fhesann ne davo special rflnio nel Pi=,uii . lo si i- miliinli'- 
mente rileralo: elie laddmc il leiiro prri,lLi"f fniiili-lii> n\'- 
dioerc elTcllo. lo si fù solo rir-lin ron\cilpsri-[i/a di mUint- alie- 
nazioni mcnlali. 




le considerazioni da me iiell anlenur [jEHa^rafn manir^slati!. 
e basate dai Tatti gin aulonticali dai sommi dell'arie saluta- 
re — Ne bisogne provare scoramento se a primo incontro non 
produce li suo bene, stante la pertinacia che s' incontra nel 
più della malattie montali, e sa Morgagni vido prontamente 
guarirli certune sotTercnie intdIetUve con sempllciislme we- 
illciture, ed il lig. CuUen eoi solo taglio dei capdli, pure 
Esquirol «Me guarirsi la denema in una giOTane cbe l' a- 
ven BOlTerta per 10 anni, ed il Baumai la mania dopo SS 
anni in ima signora cbe n'era ridotta agli ailreml. 
fll'lsioriograil di vero non lasciano col loro esempli di pre- 
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■enidii'i luiiEilivi lUTiii, <■ di farci appreoden i sorprendenti 
risiilinli ili una hen inì\iiiii(a cara morale, nel moda die lo 

larno quanto ii<^ ilir<iiii> al subirtlii lu opere del Barone At- 
ffedo di Wohofrm, [■imjiliKitn di Siliiitcr, di Lorrj, 

Wilelm.1. Albriithl, rd nllri, iiin aim>ra qiiaiil» il dLsse par- 
Uctdartncnlc da Piiiel, i;s([uÌrol, Georget, FoJerè. e Dubolsson 
in Franda: da Ballie, Harper, Porge ter, Ferrlar, Dnnvio, Per- 
tett, Cbrlcfilon, Wlllls, ed HbiIbbi In iDRhUUm; di Faucett, 
i.'vàibratset, GrediDD, ZlmmermanD, Wclckard,<e Lodist In 
AlleaiBRDB, s dal celebra Cblarugl ia Italia. 

SI w poi cbe nella inaggiorlU det casi 1 dbtuiM InteMet- 
buU diprodono da cause inondi, e cbe la cara morale col 
mtant di aa uMo dlfigamaoto e di un'antroprlata todica- 
tlone viene per ogni dove praclemata, conte io proposilo alte 
colanbzaziane dal sig. Brlerre di BaisDiont A stato provato, 
ed In proposito alla inuìita si è abbaslania dotto colle da me 
significale coosidcrniiaoi. che ne raccomandano la saa sen- 
natn appKcaiione nei modi dovuti, non riliulando cosi l'as- 
sioma di chi disse, je pronds mnn bicn ou jc Id trouve. — In 
questo caso io non ho Tatto altro se non andare in traccia di 
quella ragionevolcaa che si desidera a vaiitaKKio dall' uma- 
nllì per rlntumrnc la più orribile malattia, che snaturando- 
ne il proprio essere lo riduce n belva feroce, — e .Vhq IMo 
per iicanzare errori, che. dello ilale si apprendmuf- Mito 
aUn'vednt^percui mi piace npelrae le pan>l«41iqudjt«in- 
mocVata'ctardlise.: .... .i^ -, .„ 




a ■ -■InsntjrruaJ SMvW^'iuia"'!'! 
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